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spi r i to di associazione è scarso, che le 'mac-
chine agrar ie e i concimi chimici Comin-
ciano ad estendersi , ma che, appun to per la 
mancanza delio spir i to di associazione, ap-
pun to per la mancanza di in iz ia t iva pr iva ta , 
da noi mancano, cosa che non succede ne l l 'Al ta 
I ta l ia , consorzi, s indacat i e banche ; e quindi 
dobbiamo r i t i ra re le macchine e i concimi 
chimici da luoghi lontani e veniamo a pa-
gare prezzi di molto super ior i a quell i che 
pagano gl i agr icol tor i de l l 'Al ta I t a l i a . Per-
ciò mi permet to di r ivolgere calda preghiera 
al l 'onorevole minis t ro Carcano affinchè cer-
chi di agevolare l ' agr ico l tura mer id iona le 
con premi e con sussidi agl i opifici che vo-
lessero impian ta r s i , ed alle fabbr iche di con-
cimi che hanno così g rande impor tanza nel-
l ' agr icol tura del Mezzogiorno, che è a. base 
estensiva. 

Parlerò ora, e brevemente , del credi to 
agrario. . . 

Presidente. Non è possibile! Non siamo più 
nella discussione genera le . 

Giunti. Non ci sono capitol i re la t iv i al Cre-
dito agrario. 

Pres dente. Doveva par la rne nel la discus-
sione genera le : ma non posso consent i r le di 
pa r l a rne ora che siamo al la discussione dei 
capitol i . 

Giunti. Da noi, come l 'onorevole minis t ro 
conosce, è abbondante la produzione dei cacio, 
ma è fat to in modo adamit ico ! Non ha a lcuao 
incoraggiamento, ment re questa produzione è 
abbondat i t ; ss ima ed impor tan te Ne l l 'A l t a 
I t a l i a vi sono scuole speciali che si occupano 
di questa branca impor tan t i s s ima dell 'agri-
coltura, coma quel la di Lodi che dà g rand i 
r i su l ta t i . Ma a noi non rie ce mandare i no-
str i giovani al la scuola di Lodi perchè t roppo 
lontana e costosa. 

Preghere i l 'onorevole minis t ro Carcano di 
s tudiare anche questa questione che ha g rande 
impor tanza per il Mezzogiorno, e vedere se 
ne l je scuole di agr icol tura o negl i I s t i tu t i , si 
potesse s tabi l i re un insegnamento speciale 
per il caseifìcio in modo che i nostri g iovani 
v i si potessero dedicare. Certo che nel modo 
come sono tenut i gi i animal i , c' è un poco 
da? fare pliche da questo pun to di v is ta ; ma 
se l 'agricol tore potesse t rovare un aiuto qua-
lunque per la costruzione dei r icoveri degl i 
animal i e per la colt ivazione dei p ra t i a r t i -
ficiali, al lora a t t e n t e r e b b e molto i j bes t iame 
l&ttifero con grande van taggio de l l ' indus t r ia . 

J Ripe to : non abbiamo banche agrar ie , non 
| abbiamo consorzi, e il credito agrar io manca 
| assolutamente. P reghere i qu indi l 'onorevole 
' minis tro, per ta le argomento, di i sp i rars i a 

quanto ha scri t to l ' ins igne onorevole Maggio-
r ino Fe r r a r i s nel la sua r i fo rma ag ra r i a che 
dovrebbe essere s tudia ta con amore da t u t t i 
i cultori di scienze agrar ie . 

Presidente. H a facol tà di pa r la re l 'onore-
vole minis t ro . 

Carcano, ministro di agricoltura e commercio. 
L'onorevole Giunt i , come ha osservato l 'ono-
revole pres idente , ha varcato i l imi t i del ca-
pitolo ed ha par la to come se fossimo ancora 
nel la discussione generale . 

Eg l i comprenderà che non posso qu ind i 
seguirlo in questa discussione, per non essere 
anch' io r ich iamato dal pres idente . Però mi 
fo lecito dire che ieri, quando, per la bre-
vi tà del tempo, dovett i appena accennare a 
quegl i appun t i s ta t i s t ic i per d imostrare il 
progresso che si è o t tenuto nel le var ie in-
dustr ie, io non t ra lasc ia i di osservare come 
notevol i progressi si siano fa t t i anche nel la 
agr icol tura , e mi contenta i di recare a lcune 
c i f re che danno l ' indizio p iù che forn i re la 
prova di quanto accenno. 

I l largo impiego delle macchine e dei 
concimi chimici anche nel Mezzogiorno si va 
introducendo, con serici progresso per l ' in ten-
sificazione delle colture. Mi affret to però a 
dire che credo sia dovere del mio dicastero 
por tare la propr ia azione in tegra t r ice specie 
nel le Provincie meridional i , dove l ' in iz ia t iva 
p r iva ta e l 'azione dei consorzi è ancora p iù 
debole che nelle a l t re regioni d ' I ta l ia . Dico 
che è p iù debole; non che manch i ; e l 'onore-
vole C-riunti sa meglio di me che anche ne l 
Mezzogiorno abbiamo esempi notevolissimi di 
azione p r iva ta e che i consorzi vi si vanno 
grada tamente estendendo. 

In quanto a l l 'aumento delle colt ivazioni , 
senza ent rare ora in una lunga d isamina per 
la quale mancherebbe il tempo, posso affer-
mare che in quest i u l t imi t empi è cer tamente 
aumenta ta la superfìcie dei te r reni a col tura. 
Secondo dat i appross imat iv i , che credo ab-
bastanza precisi , ta le aumento è di circa due 
mil ioni di e t tar i dal 1830 al 1900. 

La coltura delle vit i , che da 20 anni fa 
occupava circa due mil ioni di e t tar i , ne oc-
cupa ora circa 3 mil ioni e mezzo. La colti-
vazione del l 'u l ivo è pure aumenta ta di su-
perfìcie in quest 'u l t imo ventennio, per quanto 


